
21 Novembre 1943 ·N. 2 

Solo la lotta educa la massa, solo la 
lotta rivela la grandezza della sua 
forza, le allarga l'orizzonte, incrementa 
la sua capacità, illumùw la sua intel
ligem:u, tempera lu sua volontd. 

LENI N 

Giornale di Poli Proletaria 

~~~~~==~~~~==~~ · ·-

Là conferenza di Mosca e la situazione 
italiana 

Una delle pm importanti deliberazioni della Conferenza 

cl i Mo!lca rigfun·cla Ja .., 'stesnazi n p\ie n ti e ,futura q~ll'ltalic~~ 
!E' stata decisa la creazione di un Comitato internazionale pe1· 

gli affari italiani, composto oltre che dai rappr_esenfanti della 

Unione Sovietica, dell'lnghiltena e degli $tati Uniti, anche di 

rappresentanti della Grecia, Francia ed Jugoslavia. 

Sono state inoltre fissate le basi della comune politica delle 

tre grandi Potenze rappresentate alla Conferenza di Mosca nei 

seguenti punti: 

l) Costituzione immediata di un governo democratico, nel 

quale trovino posto i rappresentanti dei partiti popolari anti

fascisti; 
2) Rist(abilimento delle libertà fondamentali., di stampa, 

d i associazione e fli riunioni; . 

3) ToLalc sciocrlimento di tulle le is~ituziòni e_d organizza

zioni fasciste; 
,4) Dimissioni immediate di tutti i funzionari fascisti o 

· ompromessi co1 f ascism:o; 
5) Irnm djata liberazione di tutte le vittime poHtiche con· 

dannatP. dal fascismo c amnistia toLalc per le lor condanne; 

6) Ripristino immediato dell~ istituzioni nppre·sel1tative 

locali, comunali e provinciali su una base democr tica; 

7) Arresto o processo di tutti i gerarchi e gen rali che Bi 
sono resi colpevoli di tradimento collaborando coi te«leschi o 

compiendo atti di atrocità. 
In tutti i punti della Confet·enza di Mosca, si agg' nge la 

Ho} nue proméssa hè spel te1·à al popo Ò italiano di . egli r<> i 

in nllima istanza la foL·ma tli govert~o eh preferisce. 

• Le deci ioni della Conferenza di Mosca, rappresentan~ una 

solida base per la ricostruzione politica d~Ì paese. çertament<': 

esistono altri gravi ptoblemi che a Mosca non sono stati trattati. 

Le l'esponsabilità della borghesia nel venteunio di r gim 

l'asdsta sono gravi e provate. Il rapido. anicchim nto con b 
ft·od la speculazione, non t·iguarda s~lo pochi gerarchi, ma 

]arghi strati della classe capitalista. 
Ed esiste sopratutto un problema fondamentale del quale -

1e rlrcisioni di Moca non fanno parola: ·il problema urgentf' 

(li modificar radicahnénte la strullun economi•·· c so ialc 

italiana, pe1· o·aruntire l'esistenza flel1 e granrli masse popolari. 

l lavor·atori italiani accettano pet· iò lr decisioni deUa Con

ff'l'enza di Mosca come un punto di parLenza e sono clt>cisi :1 

eomLatlcrc per afl'rettarne la t·ealizzazione. 
Ma si guurdal~O fin rFora oltre i limiti angusti fis ati in 

un documento ufficiale d aspirano a(l una libertà che più llOJJ 

_offochì il loro anelito per una vita migliore e ad una democl·~

..-i<l che . ia la gt'nuina pr ion delle forze produlliV(' del 

paP~f' <' non il ri sultalo tli lllHI imposizione politica oll«>nnla 

dalla da se flirigenle con ]n corruz ione e con l'inganno. 

7 Novembre 1943 
el ventisciesimo a.nniversar.i.o della Rivoluzione Russa, le 

truppe sovietiche sfila110 per ]e strade di Kiev liberata. 

Con una off ' ~1siva enza precedenti nella stol'Ìa, l'Esercho 

Ro so ha già liberato ran parle dell'Ucraina. 
In una erie di gra 1di battaglie vittoriose, l'et·oico Esercito· ' 

Sovietico ha liberato ll elgorod e Kharkov, Bryansk e Gome], 

Smolensk e Melitopol, Dnepropetroysk e Kiev. L'esercito tede-

. co di fatto in cento glgante che battaglie, è costretto ad eva

cuare rapidamente le ~ertili regioni dell'Ucraina che dovevano 

òiventare il granaio d Ila Germania affamala, e la fonte ine-

auribile delle ll}ateri prime per la sua industria bellica.\ 

La Crimea e ]'an a del Dnieper minacciano di diventare 

due nuove Stalingrado e di distruggere definitivamente la po· 

tenza dell'esercito ted sco, che ha aggredito l'Unione Sovietica 

con l'orgogliosa · convh;zione che nulla anebbe potuto opporsi 

alla sua potenza. 
L;eroico Esercito Ro so, in due anni di gloriose gesta, ha 

sfatalo la leggenda de.(l'imbattibilità degli eserciti di ' Hitler ed 

ora gli invasori nazis · cercano inutilmente e affannosamente 

di tamponare le brec ìe che l'irruenza, il valore e la potenza 

flell'Esercito Sovietic apre di continuo nel suo schieramento 

sul lunghissimo front orientale. 
L'e1·oico valot·e, l 'estl'ema risolutezza,' la grande efficienza 

bellica dell'Esercito· 'losso risaltano ancor di più, se si con

fronta la travolgente e irresistibile offensiva sovietica con la 
fiacca e lenta campagna deglt eserciti anglo-americani nell'Ita

lia meridionale. 
Tutti i popoli d< l'Europa martoriata guardano ammÌl'ati 

all'Esercito Ro so,' e 1 considerano il maggiore a1·tefice della 

loro pt·ossima liberazi ne. Essi t·eclamano l'immediata apertur:-t 

del secondo fronte, ta ·te volte promesso dagli anglo-americani, 

che potrebbe }:>orlare conflitto ad una rapida e vittoriosa con

clusione, evitando cos all'Eur<?pa , nuove e più gravi sciagure. 

Le masse popola i italiane, nella loro lotta conh·o l'inva

sore tedesco, seguono on crescente e~ltu iasmo le gesta glorio e 

dell'E Cl'cito Ros o, cise ad emularne se non la poten:ta r~ 

l 'organizzazione, alm lo slancio ed il valot·e. 

Sol darietà Fattiva 

Molti industria i si sono g1a impegnati a pagare ai 
giovani del .24 e 25 he si rifiutano di servire sotto l'o
diato te<{esco )'intero salario, Tutti gli industriali devono 
seguire questo esem io. · l giovani lavoratori ci segnalino 
i nominativi di que ·Ji industriali che si sottraggono a 

questo dovere catego ico . 
11 disprezzo e la gius1iZ:ia popolare li colpirà ine-

sorabilmente. 

P ';A LTltA "V1A OVR pEJ FUN:t;N >

ARl . SL DA CALI FILOTEDESCH [ 

sindacali I'<H>cisti al sol.do tlci 1·etl Rchi. tllH volla l'f'rt:ando di lqJ;ut't' alla rnaR ~~ 

nani e piedi. 

lTn colllllllÌ<"alo tlf'i . incl:waLi fai-ìt~i~ti 

111 1laLa 4 rwventhrc, inviLava gli opcr·ni 

<Hl t'legger in lutL l fahhl'i h la com

m issi o n intern u. 

I lavoratori devono ubbidire soltanto 

agli ordini dei ]m·o com1tali segr ti di 

l'abbrica, eh guideranno la lotta l'Orl

I ru l'i nva so r f ' t·oulro i Lnttlilo•·i fa «·i

st i. 

[la oratorj indichino al di sprl'zzo gt'· 

tPl'ft lP t11lli co loro f' hP si p resl nulli o 

Il:. tr·iRir• uwno r:=t, rC'nil••ndn. i eumpli

j d i 1 dl'l'lf'hi e C'ompi urlo un"opern di 

l·, dilnento. 

La marea speculativa 

Nel ' m an• ma economico reato dalln 

invasion tedesca, c'è una cat goria . di 

persone che Lenta di approfittare dl·l 

ùi.lO e della miseria tlel popolo per 
tvarne un lucwo veq~;op;no o. 

La speculazione più sfacciata inveslt: 

settori sempre più va t1 della vita eco

nomica italiana c come un enorme ser
pente, o.IToca nelle su spi1·e velenosP 

chiunque intende res.istervi. l ca i di 

fortune scandalo amente aJ.runucchiatl' 

in pochi !mesi· e sovente in pochi giorui 

si moltiplicano ed i haroni deUa borRa 

ncn• imperano incontnstati nell'indu
stria nel commercio italiani. Questi 

sc1acalli restano sordi ali sciagure df'l 

paese, alla miseria 'ed alla fama di Lutto 
on popolo. e offendono col lol'O lus o f' 

i loro bagordi le mae e popolari che i 

. entono minacciate nell'esist nza stes a 
dalla fame diffusa c dalla cat·estia in · 

com bente. 
La lotta di liberazione del popolo it~l· 

liano li lascia indifferenti o addirittu1·n 

ostili: desiderano eh la. cuccagna duri 

c perciò aiutano i Lede chi ne1le loro 

rapine. 
I lavoratori e le masse popolal'i tutte 

i•lentìficano in que ta gonìa nelle spit! 
ra~ciste j loro nemici p'iit pel'ico]o i, (' 
n 1 gio1·no ormai prossimo rlelht resa (lei 

eonti, sap1·anno 1·icordat·e. 
E allora, gin.stizia arà fatta! 

LE ABBIETTE SPIE FASCISTE 

Dopo essc1·si hen intanati dal 25 lu
~lio 1 cr soLtrat ·i alla giustizia popu· 
lun', i lradìtot·i c _le :,~pi · fa sciste hanno 

mostrato di nuo o il loro porco g ·n · 

gllo sui cani ~rmali tedes hi. 

P t' vendif'arsi delle passate paur{'. 

lt;mno aR~mlto UJJ :111eggiamento pro:vo

r~ulore. Si sono llati al1a ricerca dei sol ~ 

da t i iLaHani eh non v gliono apernc· 

di servire sollo i t deschi e H h.arìuo 

r•onscgnal i all'invasore . 

ParPeclti la a nuo ~iii pap;ato cnn la vi 
la il loro lradilllenln ; liHI Ja lezione dll ~ 

1 a ai Tosi eli Vig<' ano , ai o a li J i 
Dm·~atH), P ad altri n Milauo, a Tol'iuu 
:~ ~·lom:u , a LPI ' CO C'd altro e , non è eltt> 

nn primo avvcrlint nlo. 
Chi Lradi c sal'à ~olpiLo dalla giusti

:-::ia S~onunaria del popolo~ tuili i fa s i· 

;.l i, in blot'f'O .. ar·anno ritc~uLi respon

"'"hili di cv•·nlnali rapprt'liagliP na?.i :~ 1 · 

•' ri :,~pondnanno ·on la low vila del1c> 
violenze dei t deschi a danno di ita· 
li ani: 

r lnvora lori non d bhono ]ll'l lat' i :l 

tplf'Sia manovra , che lenJe ad in1pedir 
l l'O ogni ]jh rtà d'aziou . uno de-

Solo partecipando altÌV!ll1lente alln 

l oli a per la lill razione nazionale on
t ro l'oppr s io11e nazi la, i ]avoralOI'i 

italiani 1·iconqui l ranno la loro IibeTtà. W l p rtlglani deii'Ossola e del vare otto 1 

t- <H'rcuare rli far parte d llc coutmi"
~ ioni ìntNne . hì accetta. c, «li cnl• ·· 
t·chhf' o un af.(enLc «l ll'invasore (}c cn 

o lUl osLaggio nell loro mani. 

e saranno ·o. Lr Lti a tar , gli OJ) · 

r:-~i oleranno la ~cheda bi<HH'a, per pro

te lm:e contro l'ingaun dci funzi nad 

Solo dop la vitt ria ontro i l d schi 

J lnvo•·altwi pott·anno rico. lroire i lot·o 

l:- induf'uli lihrri l'd cJcggersi lilwranwfll(' 

l(' loro c·ommìs~ioni inlernf'. 

Tutti gll op rai devono manif Larc 

ap L'lameuL il 1 ro de~no C' la loro 
o.tilità ai fidn<'iari fa.ciRii 1'11e ~i recn11o 

nelle fabbriche per turlupinarli ancora 

Dopo le .magnifiche azioni dei parti gian i Ossolani che hanno tenuto per 

giorni in scacco preponderanti forze tedesche, da dieci giorni i partrgiani 

Varesotto si difendono cou valore e audacia contro l'assalto dei fascisti e 

nazisti. 

L'impiego di Stukas e di <;annoni non è valso a fiaccare. la eroica re

dei combattenti della libertà. 



L'EROICA LOTTA 
DE! PARTIGIANI 

D po l'eroica resistenza rlei popolani 

r:apolt>taui male armati al tentativo te

dt•sl'U tl i radtre a 1 uolo la · loro lwlla 

< itlà, millc altri pi odi, hanno dimo

t-Lnllo in qu . Li ultimi !Yj rni la omha! .. 

tivjtil tlci partigiani italiani che ovtm

qu i . ono Ollposti ai t ntalivi tedes ·hi 
di snida di dalle · monLagn e dalle al

la Le. 
ovente questi tentativi hanno dato 

luogo a vere battaglie ed i tedeschi mal

grado ~•bhiano fatto int r nire artiglie. 

ria r\ :arri armati, hanno ubito gt·avi 

perdil~. Così il t ntativo tedesco d~ pe· 
neture nelle valli di Lecco con carri 

u1·mati, si ' m·tato ad una difesa acca
uit a e bene Qt·ganizzata dei' pat·tigiani 

che hanno coslretlo gli invasori a l'iti

ral·si, dopo avet· perduto ch·ca trecento 

uomini. 
Altri gravi contri sono avvenuti nel 

Piemonte, nel Bet·gama co n U'al1o 

Vat·esotto, sovente on esito nettamente 
favorevole ~i · partigiani. L'inverno E'i 

u icina ed i nostd soldati rifugiati nel

lr montagne ùonanno presto difendersi 

eontro la rigidità del clima; bisogna in· 

Lensificare la t·accolta di indumenti in

V"ernali e di coperte. La taccoltà deve 

t>~<sum t' l'aspctt di nn pl bisciLo, he 

dimostri la solidarietà pt·onta e {attiva 
,H lutti pet· i fratelli che combattono nel

In lotta di libet·azione del popolo ita· 

liauo. 
L tedeschi hanno chiamalo alle armi 

i giovani dai diciotto ai venticinque at~· 
ni, Nessuno si presenti per servire sotto 

l'odiato invasot·e! 
I giovani si rivolga 10 pet· consiglio e 

per aiuto ai dirigenti locali della Guar· 

dia Nazionale che daranno loro le ne-
('essarie i~truzionì. ~ · 1

• 

Tntti i parenti dei giovani chiamati 

'devono mobilitarsi per recare aiuto ai 

loro congiunti ed impedire che questi 

possano diventare fratricidi e traditor1. 
La lotta di libel'azione esige da tutti 

sfm':~::i, sacrifici ed audacie. Che tutti si 

dimo!:!tJ:ino degni della gt·avità dell'ora. 

BARBARI! 

Le gesta dei tedeschi in Italia, confer

mano iempt·e più la ripugnante bassez
:~.a che può raggiungere la barbarie w:t · 

l'ÌSLa. 

Dopo le decine di ebrei trucidati rli 

notte sul Lago Maggiore, dopo le centi· 

naia di fucilazioni di Napoli, da ogni 

pm·Le d'lt alia g) ungono noli zie di nuc

V"' violenze c di nuovi orrori. A Osnago 

hanno impiccato un vecchio di 64 anni 

senza che gli sia• stata mossa nessuna 

~ecu a; e lo hanno lasciato· penzolar,, 

dalla forca, in prossimità della ferrovia 
No1·d, ad ammonimento di chi inten

de se resistere alla loro prepotenza in
fame. 

A Sacconago è avvenuto un fatto 'an

cor più raccapricciante: dei soldati 

nazisti, dopo aver ascoltato alla radio 

le notizie delle vittorie dell'Esercito 

Rosso, si ono be. tialmente cagliati 

l'Oillro una ventina di prigionieri r~tssi, 
malmenandoli. 

on contenti di ciò, alcuni nazi ti av

vina~r.zati gettavano in faccia ai prigio

nicl'i del vetriolo, deturpandoli orren
damente. 

otto l'assillo dell r· a scon 1tta inevita-
bile e prossima. i tedeschi i dimo tra· 
no peggiori dei barbari che già deva

&tarono il nostro bel paese. 

Guerra e morte all'invasore tedesco i 

PRONTI AD AGIRE! 

U~t giovane ventenne et scrive: 

La travolgente avanzata delle 

rio.e d invincibili Armate Ro1u"', 
l'rn::;jv;, aug;lo-am rirnna ru-trltalia nll' 

tidinuale. il ~lH' '<' ' O 1l1 lln Coul'('l't'lliHI • 

tre di Mo ca , la ituazione l'a or volc <l·· 

palrioti dci. Balcani , clehbonu es er11 

l'incf!nt.ivo inm1P<.liato pt>r i la orator ~ 
italiani ad ngh'P- contt·n i lrtle. t·hi np , 

pressori. ' 
La Germania nazi ta i seHte irrim . 

cliabilmentc sol~ e sperduta per que 

sto tenta di rimandar il più lontano 

po ibile il giomn .in ec tanfo viciuo · 

d 11a na imn~twcubile catastl·o[ica scon 

fitta. 
·sconfitta lo è già, la Germania! L 
sul fronte russo, n que11o italiano, 

'l è nei Balcani dov i patrioLi lottallt) 

strenuamente e vincono, lo è nel cielo 

ed in mare! 
E a nulla ser~a la commedia del sal· 

vataggio di Mussolini. 
.[ lavoratori italiani non temono n 

uazismo ormai agonizzante _e tanto mc· 

no ascoltano l voci di quei burattini 
che, all'ombra protettrice della ct·oc 

uncinata, buffonescamente agiscono, pie 

coli orrendi mostricciattoli neri dalle 
' ' l 

mani lot·de di sangue fraterno, e pre-

L ndono di avet· fondato di b~l nuovo , 

1m gove1:no fascisLa. 1 
Un governo che noil è riuscito a fa : 

riconoscere la propria esistenza da nep-' 
pur uno degli stati neutrali, e h è l'i. 
·onosciulo oltanto dal padrone t desro, 

che se ne serve pe1·..,.,emanare proclami, 

ordinanze e decreti che nessuno prende · 

sul serio. ' 

Questo governo di magre sparute .(• , 

spaurite iene, uscite dai più o meno 

t·econditi nascondigli nei quali si et·ano 
1•intanate dopo il .25 ~glio, agÌS(?.OD4) 

Jiirette dal 1·egista tedesco, come se i 

lavoratori .italiani non sapessero che 
questa g1·ottesca farsa, con la quale .il 
fet·oce burattinaio Hitler ha voluto con

cludere il grande drammatico ~ sp~tt~ · 

colo da .lui ideaLo, avrà molLo p1·eslo 

termine! 
Tutti gli italiani debbono esset·e pron-

ti ad agire! . · 

Bisogna attendere il momento propi

l'.io per infligget·e l'ulLimo colpo che do

vrà far stramàzzare il toro nazista, san

guinario ed infuriato dalla visione rli 

una ormai prossima fine: ma l'attesa 

11011 !leve essel'e upina e passi a. 
Come un blocco d'acciaio forgiato 

ùalle loro vigorose braccia e dalla lor 

immensa forza, gli operai decisi a fat • 
valere an ogni costo il loro diritt alJ 

vita, devono essere pronti a dare Ù lor 
con1rihuto nell'ultimo sforzo per l'an 

nientamen to del nazismo. 

I nuclei della Guat·dia Nazionale clH 
. ' 

~:>l sono ovunque costituiti, sono i prim 

plotoni dell'esercito della Jiberazione. 

Fuori il tedesco dall'Italia! 

IL LAVORO COATTO I 

·E lN GERMANIA 

ITALIA 

In questi giot·ui, in s guito al fall . 

mento . del tenlalÌvo nazi ta di recluta l 

la mano d'op l'a italiana, c n l'all u· . 
mento di alti alari c a mezzo d.i m a 

vasta propaganda che ha inuLilmen c 

Ùlppc7.zato di manif sti di proclami .,' 

mura delle nostre città, gli invasori ha . 

no deciso di cambiare tattica. Infa ti 

autocarri nazi Li corazzano per le cit à 
e fanno t·azzi' d' · · 1 gwvam. ovunque l i 
L1·ovino, Nei cinema e nei aff·, 11 lk 

1U?ghe code davanti alle rivendite ui 
tabacchi, per le strade affollate e nelle 

Pffirine, i tedeschi costringono i giovani 

con le minacce delle armi a alir sui 
loro cainion e li tra portano in centri 

di raccolta dove, senza prf'occuparsi mi

nimanH'nlc delle loro raJHl ità e rleH•• 
lol'o ., litndini, Vt'tl~OtlO a~l't'~tHtlÌ a fa· 

IÌC'O!o~Ì f~voi'Ì nei loro ('~unpi tli uviazin

llf', p · la <' .truzione rli fortini. trin-

~ 

Una parte fl i: es i• vengono avviliti di-
J-.- • • • 

r·ella!'it>nlr~ in' Genuania. ·r.:e loro fanJt· 

~Ii • .restanu spesso ango ciate e incerte 
io>Ulla sorte dei loro c~ri. l barbari me· 

Lodi degli invasori tedeschi non pieghe
la olhntà (_li resisteuzà d i )avo-. . .. 

raLtu,~ iltlliaui. ~~ssi 11011 8.Ì ' lascla11u jj,. 

gam•are dall~ fl'Od delle J)lirabolanti 

.promesse e non si piegheranno nemm~

no alle violenze ed alle minacce. Quelli 

dw· non rit'. couo a . ollt'al.'si aH 
r'uug,uno l l 111. j viag"giu n .i. 1 oglti 

di raduno. Tutta la pop?lazione li ospi

t 1·à e li aiuterà. 
Chi è costretto al lavoro fOl'zato, fac 

e i a in modo che il suo lavoro non r chi 

alcuna utilità all'invasore. 

Nessuno deve la.vorare per l'odiato te

fi esco! 

CERTE PUTTA E! 

ella lotta còntro i tedeschi, le don

Ili'! i t a li a ne ten~ono il loro posto con 

' i~n i t à e rou firì·e~r.1.u. L~in a" or<' incon-

•ra i'l('lll}ll'f' pÌÌI rvstiJità (' il dispnz~u 
ddle no tre donne. Ma c'è nncora un 

lit'l'O)O DUlllCro di male f~mmin , prÌ· 

· •' tli ogni digniLit e di ogni en ibilitù. 

~·ht> non tlisdegnanù romaggio d · i ha t·· 

huri, stupratori di donne in Sicilia e :1 

Napoli. 

Oualcuna di queste disgraziate ha già 

a 1to la meritata M'l , · ingannata dall ... 

galaulerie tll qualclte umto, è stala ah· 

bnndonata pet· la strada di notte, dopn 

esset·e stata sottoposta a odiose iolen

Zt' J l parl ' <li uumeJ'ORi ted s h i. 

Le flo·nne onesL devono volgere uua 

at~iva azione per far desistere queste 

sCiagtu ate dal loro et·gognoso atteggia· 

mento; ma ove non basti l 'esortazione 
amichevole, il dispt·ezzo di tutti mette

rà al bando le puttane che vanno coi 
ledeschi. 

Nessun operaio deve· assera licenziato 
II prpblema dei licenziamenti as t h su ne anc e un carattere politico; gli operai 

licenziati vengono mobilitati dai tedeschi, per lavorare alle loro fortificazioni 

od adirittura per essere inviati in ermania. Nessun industriale deve fare dei 

li,cenziamenti. La massa operaia deve qppors·i con tutte le sue forze .al licen

ziamento dei lavoratori. 

Chi licenzia degli operai si rende 

. stregua dei traditori. 

LA SITUAZIONE 

NELLE FABBRJCIÌ,E 

L'esistenza degli operai diven a sem· 

pre più difficile. 
Molle officine hanno chiuso i batten

ti; le altre, o hanno p l'O c~ d 1to a licen

:t;iamenti in massa, o hanno ridotto di 

molto le ore lavorative. 
L'enorme rialzo dei pt•(,zzi e la diffi. 

coltà di pt·ocurarsi almeno i generi d· 

prima necessità, mettono in pericolo 

resistenza stessa delle masse lavontrici. 

L'avanzarsi della stagione rigida, senza 

la possibilità di rifornirsi di legna o 

cm·bone, l'assoluta mancanza di indu

menti pesanti indispensabili a difender

si· dal ri'gido inverno settentrionale, ren· 

de più acuta la preoccupazione dei la

voi·atori per il loro avvenire e pet· quel1o 

tlei Loro figli. 
ln questo grave momento tutti devo· 

uo dare una prova di solidarietà: par· 

ticolar:mente gli industriali devono ve

nhe incontro ai più urgenti bisogni dei 
loro operai per cercat·e di alleviare ]e 

loro sofferenze. Il sacrificio che si chie

de agli abbienti è ben poca cosa di fron 

t a i disagi delle masse lavoratrici, che 

I•tlr essendo già stremate dalle privazio

ni di tre anni di guena, si apprestano 

~ combattet·e una dura lotta per libe

rare il paese dai tedeschi. 
c l'appello alla solidal:ietà nazionale 

non troverà una pronta c totale rispon· 

denza nelle classi pos identi, il popolo 

iLaliano risolverà i suoi probl mi u an

tlo la forza del suo diritto; senza trop

oo preoccuparsi se la sua azione dan

neggel'à gli interessi costituiti di cate· 

gorie sociali privilegiate, che nP.l low 

r·ie o egoismo si fanno alleale d l Lede

~-> invasore e meriteranno di sserc 

trattate come nemiche dal popolo ita

liano nella sua lotta di liberazione. 

complice dei tedeschi e sarà trattato alla 
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a mezzo ardito cavaliere » 

Ortopedico , 
Lista 25 gruppo L 2 bis » 
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150 
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156 » 

117 gruppo C » 

:. 126 Comp. e simpat. , 
> 66 lneggiando aila 

nostra prossima vittoria » 

» 1 raccolte fra operai 
, l » fra operai e 

contadini \ » 

» Gruppo impieg. , 
t lnegg. alla Russia 
t Un'oper. e 1 impieg. 

26 Gruppo Oberdan , 
Simp. pro stampa , 
O. Universal q 
Primo C. 
Sempre pronti e in piedi » 

Noi e Stalin » 

Aspirando alla nostra vittoria 
da Berna 
da Tovol 
Un compagno 

) )) l) 

Ava m bi ) 

Raccolti riunione 
N. 21 1> 

N. N. ) 

N. N. Varese » 
Simpatizzante ) 

Ex comb;dt ente 
N. N. 
Dopo un brindisi ) 

50. 
50. 

too. 
10.0 

1000. 
300, 
101 , 
100, 
56, 

100, 
. 15, 

3'l, 
110;40 
100, 

135, 
234. 

140, 
61. 
45. 
20, 
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95. 

140, 
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10. 
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50. 

100, 
10, 
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